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Strumento n°10: Linee guida per la progettazione delle sperimentazioni

Per il corsista
Nome: Maria Luisa
Cognome: Aloe
Scuola presidio: Liceo Classico “B.Telesio”
Tutor: Prof.ssa Rossana Bartolo
Disciplina: Inglese II Ciclo
Area tematica e percorso di riferimento: TOPOI E TEMI LETTERARI  Percorso Geocritico: Napoli e le sue periferie industriali; la provincia manifatturiera nella Stiria e la zona mineraria della Turingia orientale   (C. Nesi e A. M. Curci)
Sottogruppo: Il Luogo
Titolo: La Piazza reale e virtuale tra canzone e poesia
Destinatari: Classe I AFM- Istituto Tecnico Commerciale “ L.Palma” II Ciclo
Discipline coinvolte: M.De Rose Italiano I Ciclo, E. Bevivino Italiano II ciclo, R.Morrone Greco, II ciclo
1- INDIVIDUAZIONE DI UN’IDEA INIZIALE E DI UN OBIETTIVO PRECISO E CIRCOSCRITTO 
La scelta operata dal sottogruppo “Il Luogo” parte dall’analisi dell’area tematica “TOPOI E TEMI LETTERARI”, all’interno della quale è stato individuato il percorso geocritico “Napoli e le sue periferie industriali; la provincia manifatturiera nella Stiria e la zona mineraria della Turingia orientale” di C. Nesi e A. M. Curci. I criteri di formazione del sottogruppo hanno necessariamente rispettato la verticalità ed il plurilinguismo, ma altrettanto valida è stata la condivisione della scelta del percorso, motivata non solo dall’esigenza di soddisfare un bisogno formativo ma anche dalla curiosità nei confronti di un metodo, ancora nuovo, di analisi letteraria e assieme una teoria della letteratura che si concentra sullo studio dello spazio geografico quale è la geocritica. Da qui l’idea di spostare il focus sul topos letterario della piazza, con la finalità di dare l’avvio ad un percorso in cui l’alunno possa cogliere l’aspetto antropologico e culturale del rapporto “luogo”-“non luogo” in una visione geocritica. Per luogo si intende il rapporto profondamente culturale che lega l’individuo al suo territorio; mentre il non-luogo è piuttosto percepito come un rapporto conflittuale tra l’individuo e il territorio, tra individuo e cultura nonché come conflitto tra le aspettative ed i propositi e la loro possibilità di realizzazione. Ne consegue l’obiettivo di focalizzare la nostra attenzione sulla piazza come luogo che non è semplicemente uno spazio, ma è tale da contrassegnare l’identità di chi ci abita; la piazza è, quindi, uno spazio relazionale nel senso che individua i rapporti reciproci tra i soggetti in funzione di una loro comune appartenenza ed è uno spazio storico perché rammenta all’individuo le proprie radici. I luoghi dei nostri incontri oggi sembrano piuttosto favorire l'anonimato, un parlare che non comporta davvero il mettersi in relazione con l'altro. Pertanto avvertiamo il bisogno urgente di favorire dei luoghi non solo di aggregazione, ma in cui si possa realizzare lo scambio di opinioni, di pensieri, di intenzioni, di desideri per una condivisione di valori in cui credere.
2- RICOGNIZIONE
Attraverso l’utilizzo degli strumenti nell’ambiente di formazione ( forum di classe, di sottogruppo, tematici, eventi sincroni di classe e tematici) si è avuto modo di confrontarsi con le colleghe, con la tutor e con gli esperti, al fine calibrare, rendere coerente l’itinerario formativo rivolto alla classe a cui veniva proposta la sperimentazione, in modo particolare ai bisogni formativi degli apprendenti e al modo come più opportunamente si potesse coinvolgerli e motivarli ad uno studio della disciplina in un’ottica innovativa, rappresentata  da una progettazione plurilingue, pluriculturale ed interculturale. Si sono svolte ricerche individuali fra i materiali a disposizione nell’ambiente o altrove per raccogliere altre informazioni. Questo tipo di esplorazione ha portato a circoscrivere meglio o modificare l’obiettivo e la messa a punto generale di un piano per raggiungerlo. Sempre guardando: al percorso di riferimento, alle aree tematiche coinvolte, ad un modo di descrivere le fasi della sperimentazione che tenesse conto della metodologia di base appresa durante il corso in formazione. In maniera collaborativa e dopo diversi momenti di confronto si è giunti alla scelta di un tema, “La Piazza”, dei testi che vi si riferissero e alla revisione del proprio progetto da parte delle colleghe di sottogruppo per vagliarne insieme la coerenza globale. La nostra realtà di docenti in formazione non ci vede coinvolti nello stesso consiglio di classe, ma si è cercato comunque di realizzare un itinerario formativo trasferibile tra lingue, focalizzato su una metodologia di R/A in una prospettiva plurilingue delle attività didattiche elaborate in termini di processi linguistico-cognitivi. 
3- REALIZZAZIONE
Come di seguito riportato nello schema predisposto, il piano generale sarà suddiviso in diverse fasi: una pre-fase dove ci si accerta dei prerequisiti necessari affinché i nostri allievi possano iniziare la sperimentazione senza problemi; ogni altra fase, a seconda della/e  attività prevista/e sarà monitorata con delle esercitazioni/prove tese a verificare lo stato dell’arte; dei questionari di autovalutazione per l’alunno per renderlo consapevole del proprio stile di apprendimento, per regolare le sue strategie e metodo di studio e renderli più efficaci; dei questionari di autovalutazione per l’insegnante (preparati dalla nostra tutor) per prendere coscienza del proprio stile d’insegnamento, per vagliare le opportune modifiche da apportare al metodo, alle strategie, alla cronologia delle attività stabilite in base ai bisogni formativi degli allievi.
Per quanto riguarda i criteri di valutazione ci si è affidati alla metodologia espressa nel QECR che regola i processi di valutazione sui processi d’insegnamento/apprendimento.
4- RIPROGETTAZIONE
Consapevoli del fatto che ogni tipo di progettazione può subire delle modifiche a causa di eventi non prevedibili, si è cercato di limitare questa possibilità stabilendo in partenza diverse attività  che rispettassero i diversi stili di apprendimento e stili cognitivi degli apprendenti, in modo tale da garantire la parte prevedibile di ostacoli nel rispetto dei loro bisogni formativi, ma anche per mettere in rilievo le eccellenze o semplicemente monitorare il loro grado di autonomia. 
Se tutto procede come programmato,  si passa all’attuazione della seconda fase d’azione; se le aspettative non sono soddisfacenti si procede a:

· revisionare l’idea generale di partenza

· cambiare le fasi d’azione

· attuare il nuovo piano

A tal fine ci si avvarrà di uno strumento: il taccuino, che si ritiene utile per annotare tutto ciò che è osservabile, valutabile in maniera oggettiva riferendosi ai dati raccolti e che consente di porsi come insegnante riflessivo che analizza l’eventuale problema, ricerca delle soluzioni, le mette in atto ed infine prende coscienza  per ridefinire il problema se non dovesse esser risolto o sedimenta i risultati dell’azione soddisfacente 
SOTTOGRUPPO: Il Luogo

PREMESSA

In questa fase vengono esplicitate le ragioni responsabili della scelta della “piazza come topos” in una visione geocritica. L’architetto William Morris definisce le piazze come i cuori pulsanti delle città, i luoghi in cui si dà più spazio alla gente e dove sono veramente le persone a comporre il paesaggio. Per tale motivo le piazze sono luoghi aperti, per dare la possibilità di esprimersi e di relazionarsi con gli altri pubblicamente. 
La piazza è il luogo dove l’uomo si mette in gioco e vive il mondo, dove il cittadino crea e si mette in mostra come se all’interno della piazza lo spazio architettonico facesse un passo indietro per lasciare all’uomo la possibilità di diventare egli stesso parte dello spazio urbano.
Pertanto, dal punto di vista simbolico la piazza è un centro di aggregazione e un importante luogo di comunicazione. Basti pensare all’agorà dell’antica Grecia, simbolo della democrazia e della civiltà ellenica; oppure ai racconti di Plauto sulla vita nel Foro, la piazza romana per eccellenza. Proseguendo lungo le piazze nel Medioevo e nel Rinascimento, con il loro senso religioso e il senso civico. 
Durante lo svolgersi dell’itinerario si proporranno testi poetici e testi di canzoni legati al topos della piazza. Nasce così l’idea di sviluppare, altresì, un confronto tra poesia e canzone, per concludere con il rapporto tra piazza reale e virtuale ed un auspicato ritorno al valore autentico della piazza stessa, come spazio vissuto che è anche storia.
Per ciò che concerne i testi di riferimento saranno presi in considerazione i seguenti:

Disciplina INGLESE: 

“Il Sabato del Villaggio” di Giacomo Leopardi

“Saturday Night In The Village” traduzione della poesia di Leopardi a cura di A.S.Kline

“The Passionate Shepherd to His Love” di Christopher Marlowe

    “Come with me and be my love” di Annie Lennox

    “Thank you for loving me” di Bon Jovi
Si farà frequente uso della ricerca in rete per reperire immagini e materiali utili al percorso, nonché per la visione di spezzoni cinematografici o video musicali.
FINALITA’

· Favorire la disponibilità alla comparazione e alla rielaborazione di testi, immagini e      linguaggi multimediali.
· Incoraggiare l'abitudine alla riflessione sui propri comportamenti linguistici e di  relazione e, allo stesso tempo, sul percorso di apprendimento compiuto.
· Favorire il riconoscimento del valore delle produzione poetiche che pongono l'esperienza emotiva e cognitiva del lettore al centro di un processo di riconoscimento di sé e di interrogazione del mondo.

· Favorire il riconoscimento del valore del linguaggio poetico .

· Potenziare la dimensione interculturale dell’apprendimento linguistico
· Motivare la lettura di testi letterari che presti particolare attenzione ai legami tra spazio e varietà linguistica nelle diverse situazioni geolinguistiche

· Promuovere la riflessione metalinguistica
· Educare alla pluralità 

OBIETTIVI
· Comprendere l’intreccio dei fattori individuali e comunitari, delle coordinate spazio−temporali nell’espressione linguistica dei personaggi per una lettura criticamente consapevole;

· Cogliere aspetti nei quali il plurilinguismo si manifesta nei testi letterari;

· Contestualizzare i testi e mettere contemporaneamente in atto una forma di riappropriazione attualizzante, in modo da cogliere gli specifici culturali e l’intenzionalità dell’autore, ma anche di procedere alla conoscenza del propri;

· Utilizzo e applicazione delle nuove tecnologie come risorsa per l'apprendimento linguistico;
· Sviluppare le quattro abilità linguistiche in reali contesti comunicativi;

· Iindividuare nei testi letterari i tratti del genere di appartenenza;
· Ricostruire, attraverso essenziali analisi ed esercizi di scrittura e di ricerca, il significato dei testi poetici e delle loro eventuali collocazioni storiche;
· Riconoscere analogie e differenze nella riproposizione di un medesimo tema in testi letterari, differenti per genere o per linguaggio, per autore o per contesto storico.
· Rafforzare le abilità degli studenti di comprendere ed apprezzare i temi, le strutture, le caratteristiche ed il linguaggio nelle poesie e canzoni;
· Permettere il reimpiego delle conoscenze acquisite.
· Esprimere semplici interpretazioni e giudizi sui testi, sulle tematiche, anche in relazione alle proprie esperienze esistenziali e ai valori della convivenza civile e del rispetto dell'altro.
COMPETENZE ATTESE Inglese II Ciclo
· Uso consapevole degli strumenti essenziali di analisi, di scrittura e riscrittura, per la comprensione del senso globale di testi poetici.

· Saper riflettere sugli intrecci interdisciplinari tra la letteratura e gli altri saperi (musica, arti figurative, cinema, storia…) al fine di comprendere la realtà e di orientarsi nella sua complessità.
· Leggere e comprendere un testo semplice in lingua inglese

· Trovare delle informazioni particolari ma prevedibili all’interno di testi semplici

· Comunicare delle informazioni semplici a partire da consegne semplici e dirette sui soggetti trattati preliminariamente

· Utilizzare una serie di frasi o di espressioni per descrivere in termini semplici personaggi o azioni

· Scrivere un testo semplice e coerente su soggetti familiari o che interessano personalmente

Prerequisiti:
Gli alunni sono stati sottoposti ad un test per accertare che sono in grado di:
· Conoscere la struttura della frase e le principali strutture della lingua inglese; 

· Conoscere il lessico di base;

· Saper distinguere le funzioni comunicative;

· Saper usare il dizionario;

· Saper comprendere semplici messaggi orali e scritti.

Classe I - Istituto Tecnico Commerciale - Livello in entrata: A2
	
	DURATA
	CHI FA COSA?
	STRUMENTI
	VERIFICHE

	
	
	DOCENTE
	STUDENTE
	
	

	STEP 1
Motivazione del Progetto

“Why have we chosen the square?

	1 ora
	Il Docente sottolinea la valenza della piazza, come luogo in cui sono le persone a comporre il paesaggio, diventando parte dello spazio urbano. Suscita l’attenzione degli allievi tramite attività di brainstorming. Pone domande del tipo:” Is there a square in your town/village?” “How often do you go there?” “What do you usually do there?” “ Do you know what <agorà>means?”
	Ascoltano, si confrontano, intervengono e rispondono alle domande ognuno sulla base del proprio vissuto.
	Immagini da Internet

Video proiettore
	Accertamento dei pre-requisiti in relazione alla capacità degli allievi di lavorare in coppia/gruppo ed alla loro familiarità con le attività proposte.

Esercizio di valutazione sulla fluency e sul lessico appropriato. (All. 1)

	STEP 2

My ideal city

	2 ore
	IL Docente somministra agli allievi un questionario in riferimento alla città ideale, allo scopo di scoprire se e con quale frequenza la parola “piazza” ricorre tra gli elementi fondamentali della loro città ideale. 

Successivamente incoraggia una discussione per sottolineare le differenze e i punti di contatto tra gli allievi.
	Gli alunni rispondono al questionario (attività scritta).
Segue una discussione in lingua, privilegiando la “fluency” e favorendo il coinvolgimento degli studenti più timidi, migliorandone le capacità relazionali.
	Riproduzioni fotostatiche per gli esercizi.


	Questionario in lingua da svolgere prima singolarmente
(All.2) e poi in gruppo(All.3), in riferimento all’All.4.



	STEP 3 
The World’s Best Squares

	2 ore
	Il Docente coinvolge la classe in un gioco di riconoscimento di alcune celebri piazze italiane e inglesi, per attivare le conoscenze dei singoli e suscitare la motivazione. 

Successivamente invita gli allievi a fare una ricerca sulle piazze che hanno maggiormente attirato il loro interesse, dividendo la classe in tre piccoli gruppi.
Focalizza l’attenzione su una piazza in particolare e
guida ad immaginare gli stati d’animo dei personaggi,

i colori, i suoni ed a quale paesino/città/metropoli appartenga.

Invita gli alunni a produrre un breve articolo dal titolo “The square I like most…”
	Gli alunni provano ad identificare le piazze.
Effettuano una ricerca, raccolgono le informazioni e motivano la loro scelta.

Partecipano alla discussione di gruppo.
Scrivono un breve articolo relativo all’immagine da loro scelta.
	Laboratorio multimediale.

Video proiettore.

Lavagna luminosa.
	Correzione delle produzioni scritte. (All.5)

	STEP 4
Let’s play with words


	2 ore
	Il docente invita gli allievi a riflettere su quante parole e quante espressioni di uso comune in italiano derivino dal termine e dal concetto di piazza.
	Gli studenti effettuano la ricerca.

 Successivamente operano un confronto con le equivalenti espressioni in lingua inglese.
	Dizionario della lingua italiana; dizionario della lingua inglese.
	Esercizi di traduzione, di collegamento.

	STEP 5
The square as a setting for movies and songs

	2 ore
	Il Docente fa vedere uno spezzone del film ”Nuovo Cinema Paradiso” ambientato nella splendida Piazza Umberto I di Palazzo Adriano nell’entroterra palermitano. 
Avvia una discussione sulla storia del film, evidenziando l’importanza della piazza che, come il cinema, rappresenta il microcosmo della vita.
Pone domande per cogliere le emozioni suscitate ed il loro interesse.

Poi somministra agli allievi un questionario per rilevare la comprensione attraverso la loro capacità di osservazione delle sequenze girate nella piazza.

Richiama l’attenzione verso gli elementi di analisi geocritica presenti nel questionario ed accenna al rapporto spazio /espressione linguistica.
Propone di descrivere per iscritto lo stato d’animo suscitato dalla visione delle sequenze filmiche facendo riferimento agli elementi di analisi geocritica presenti nel questionario.
Successivamente fa ascoltare la canzone di Bon Jovi” Thank you for loving me” ambientato nella piazza di Fontana di Trevi, luogo di culto degli innamorati di tutte le età. Seguono le attività di listening previste.
	Gli alunni guardano lo spezzone del film.

Partecipano alla discussione e pongono domande. 

Rispondono alle domande e si scambiano pareri.

Cercano di mettere in rilievo i punti oggetto di analisi geocritica  osservando con attenzione le immagini cercando di descriverle (in italiano) 

Rispondono al questionario scritto. 

Ascoltano il testo di Bon Jovi e svolgono le attività di listening.
	Internet, laboratorio multimediale.
Videoproiettore.

Fotocopia questionario.
	Esercizi di comprensione del testo(All.6) e di ascolto. (all.7)
Correzione questionario.



	STEP 6
Poems Lab: “Il Sabato del Villaggio”

	2 ore
	Il Docente divide la classe in 4 piccoli gruppi ed assegna a ciascuno una sezione della poesia, il cui testo è compresso. (All.8)
Invita gli allievi a trovare i personaggi, evidenziandoli con differenti colori. (All .9)

Pone l’attenzione sulle azioni compiute dai personaggi. (All. 10)
Guida gli allievi a trovare le espressioni che si riferiscono al setting (All.11)

Propone l’attività : “Focus on ancient words”(All. 12)

	Con l’aiuto della versione italiana cercano di individuare le parole.
Individuano the poem’s characters.
Individuano le differenti azioni, evidenziandole con colori diversi.
Completano una tabella con le espressioni relative al setting.
Svolgono l’attività riflettendo sull’uso poetico dei termini. 


	Fotocopia della poesia sia in italiano che in inglese.
	Valutazione del lavoro in gruppo ( All.13)

	STEP 7
Learning English through poems and songs


	2 ore


	Il docente avvia una warm-up activity spostando l’attenzione su canzone e poesia.  Chiede agli allievi:” Do you think poems and songs have anything in common? “What do you think makes poems and songs good?”

“Can a poem be considered a song?” Invita, quindi, a condividere le proprie idee con il resto della classe. (All. 14)
Successivamente fa ascoltare il sonetto di Marlowe. ( All. 15)
Pone domande per scoprire le loro reazioni.

Fa ascoltare la canzone di Annie Lennox” Come with me and be my love” (All. 16) modellato sul sonetto di Marlowe.

Avvia un confronto tra sonetto e canzone scorgendo i punti di contatto tra i due testi.


	Partecipano alla discussione, condividono le loro idee con la classe.

Ascoltano la registrazione del sonetto. 
Producono una breve descrizione del tipo” This sonnet helps me to feel better when I am lonely or…”; “The poem reminds me of …”; “I listen to this song when I …”

Ascoltano la canzone di Annie Lennox e la confrontano con il sonetto individuando caratteristiche comuni e tali da giustificare il legame tra i due diversi generi.
	Laboratorio multimediale;

dizionario della lingua inglese

Riproduzioni fotostatiche.    


	Esercizi di traduzione e/o analisi.



	STEP 8
The square and facebook: a comparison

	2 ore
	Il docente coinvolge gli allievi nella seguente riflessione: La città moderna ha perso il suo baricentro: non fa più perno sulla piazza. Cita, a tale proposito, la lettera apostolica di Giovanni Paolo II “Il rapido sviluppo” in cui sostiene che “le moderne tecnologie aumentano in maniera impressionante la velocità, la quantità e la portata della comunicazione, ma non favoriscono altrettanto quel fragile scambio tra mente e mente, tra cuore e cuore, che deve caratterizzare ogni comunicazione al servizio della solidarietà e dell'amore".

Pone quindi la domanda: “Do you prefer meeting friends in the square or chatting on line?

Fornisce la fotocopia dell’articolo: “ Effects of facebook on teenagers” ( All. 17)
Somministra il questionario: “ Are you addicted to the web”? (All. 18)
Mette a confronto l’immagine di una piazza e un profilo facebook.

Avvia una discussione mettendo in rilievo ciò che si può fare nell’uno e nell’altro “luogo”

	Riflettono sulla differenza tra piazza reale e piazza virtuale.
Manifestano le loro preferenze motivando le loro scelte(Attività orale)

Traducono l’articolo

(attività scritta)

Rispondono al questionario.

Discutono riguardo a ciò che possono fare in una piazza e su facebook

	Internet

Riviste

Articoli

Presentazione del percorso in Power Point
	Autovalutazione finale
(All 19)

(ALL 20)

(All 21)


SITOGRAFIA:

http://www.italia150.rai.it/video.aspx?ID=372
http://en.wikipedia.org/wiki/List_of_songs_based_on_poems
http://www.songsforteaching.com/index.html
http://www.youtube.com/watch?v=-XFcMMDmyF8
http://www.youtube.com/watch?v=wd3p_nnb27k
http://www.youtube.com/watch?v=yjISXxyhILM
http://www.youtube.com/watch?v=ESOVrc4K3CQ
http://www.youtube.com/watch?v=jBxOsITRPeU
   http://www.unive.it/media/allegato/CLA/schema_di_autovalutazione.pdf
Quaderno del Tutor
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